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	Il buon seme, un grande albero, i nuovi frutti

Milano - Università Cattolica del Sacro Cuore - 19 dicembre 2005

Convegno del Gruppo Lombardo Dirigenti d’Impresa Cattolici

nel 60° di fondazione: “Quando cultura e mercato si incontrano”

Messaggio del Cardinale Arcivescovo




Signor Presidente del Senato della Repubblica Italiana, 

Magnifico Rettore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, 

Signor Presidente dell’ Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti,  

caro Presidente e amici tutti dell’ UCID - Gruppo Lombardo,

sessant’anni fa, nel 1945, all’indomani della seconda guerra mondiale, per volontà di un gruppo di imprenditori cattolici, animati dalla volontà di ricostruire la nazione italiana alla luce dei princìpi cristiani, nacque a Milano il “Gruppo Lombardo Dirigenti d’Impresa Cattolici”. 

L’iniziativa lombarda veniva incontro a un bisogno effettivamente sentito, tanto che vari altri Gruppi analoghi sorsero, in breve tempo, in altre regioni italiane e, tutti insieme, diedero vita nel 1947 all’attuale “Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti”.

Da allora molte cose sono mutate nella società civile, nel mondo del mercato e nel modo di fare impresa. Resta però il fatto che il Gruppo Lombardo può considerarsi, a buon diritto, come il seme, la cellula germinale, che ha dato vita all’UCID italiana. Questo primato, che non fu meramente cronologico, ma corrispose alla lungimiranza e all’effettiva capacità d’intraprendenza della nostra gente lombarda, non può e non deve andare perduto. Quel seme pieno di vita ha già dato ampiamente prova della sua ricca fecondità. In sessant’anni d’intensa attività l’UCID ha brillato nell’ambito delle iniziative sociali preparando e sostenendo moralmente imprenditori cristiani, grandi e piccoli, che hanno dimostrato un forte senso di responsabilità ed hanno, di volta in volta, introdotto nell’economia di mercato quelle correzioni che si ritenevano necessarie per essere coerenti con i princìpi della propria appartenenza religiosa e insieme di una propria visione antropologica.

Così quel seme, in sessant’anni di vita, è diventato un albero, una albero grande e ricco con molti rami, una pianta con radici forti ed estese, che abbellisce il giardino delle variegate associazioni d’ispirazione cristiano-cattolica, da sempre ben inserite nel tessuto sociale del nostro Paese. In un mondo profondamente mutato, attraversato dalle opportunità e insieme dai limiti imposti dalla globalizzazione e dalla multiculturalità indotta da rilevanti fenomeni d’immigrazione, occorre che l’UCID, anche sulla scorta di analisi economiche sempre più raffinate e attente, riscopra e tenga vivi i principali temi antropologici cristiani che, in ogni circostanza, intendono onorare e garantire il primato della persona su qualsiasi altro fattore, sia pure necessario e imprescindibile, dell’economia nazionale e mondiale. Tale primato della persona riguarda in primo luogo la creatività degli stessi imprenditori che, giustamente, sono stati sollecitati, da un recente appello ufficiale dell’UCID, a «reinvestire e rischiare la propria ricchezza in iniziative di nuova imprenditotialità, naturaliter più complesse e adulte di quelle portate avanti nei decenni precedenti» (G. De Rita - F. Merloni - A. Ferro, Appello dell’UCID per una nuova responsabilità degli imprenditori, Roma, 25 settembre 2005, in «UCID Letter», VIII/2, 2005, p. 11). Da qui risulta evidente e comunque da rinnovarsi con più vigore l’incoraggiamento ad uscire, ovviamente con la prudenza necessaria, da situazioni di stallo basate sulla conservazione della ricchezza acquisita. Occorre continuare a credere fermamente e a impegnarsi con determinazione per l’effettiva possibilità di uno sviluppo equilibrato che comporti altresì creazione di nuova ricchezza, da rendere equamente accessibile a molti che, purtroppo, ne sono insufficientemente partecipi, quando addirittura non ne risultano esclusi.

Oggi – giunti all’altezza della terza generazione –  il buon seme gettato sessant’anni fa deve, ancora una volta, produrre molti frutti buoni. Fuor di metafora: occorre che i giovani del presente siano introdotti con fiducia e con cura ad assimilare i valori cristiani del fare impresa. C’è, infatti, un patrimonio culturale legato all’impresa che chiede di essere trasmesso da noi e assimilato dai più giovani. Ciò non accadrà senza il nostro impegno e senza la disponibilità delle nuove generazioni a raccogliere il testimone. Non basta l’impegno, per quanto indispensabile, delle singole famiglie a garantire questa trasmissione. E’ necessario che la stessa Associazione come tale si faccia premurosamente carico di questo compito, convinti come siamo che il nostro impegno sociale per il bene comune non può essere decurtato del futuro che preme alle porte della nostra esistenza e costituisce la ricchezza più grande dei nostri giovani. 

In questa sede dell’Università Cattolica mi è doveroso, e insieme mi torna particolarmente gradito, dire il mio apprezzamento per quanto questo glorioso Ateneo ha già fatto, avviando migliaia di giovani a una realistica comprensione dei fenomeni economici e ad una progettazione sociale chiaramente illuminata dai princìpi fondamentali della dottrina della Chiesa. Il mio auspicio – che so essere accolto – è che sia sempre più forte e decisa  la sinergia tra l’impegno di formazione svolto dalle famiglie degli Ucidini e dall’UCID e l’impegno dei competenti istituti e dipartimenti dell’Università Cattolica del Sacro Cuore.


A tutti e a ciascuno rinnovo il mio saluto fraterno e il mio augurio cordiale.

+ Dionigi card. Tettamanzi

    Arcivescovo di Milano
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